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 L’analisi dei bisogni 
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A seguito di una richiesta d’intervento da 

parte di un gruppo di beneficiari o di una 

organizzazione, si avvia un processo di 

prefattibilità volto a comprendere se 

sussistono le condizioni per avviare un'azione. 
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L’obiettivo è quello di identificare, selezionare 

e approfondire ipotesi specifiche d’intervento, 

al fine di definire quali studi supplementari 

sono necessari per formulare un progetto. 
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Il risultato di tale fase è una decisione 

sull’opportunità di approfondire l’analisi o far 

decadere l’ipotesi di intervento per mancanza 

dei presupposti fondamentali. 



Carlos Costa 6 

 Come si realizza lo studio di 

fattibilità 
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Analisi del contesto 



Carlos Costa 8 

Il contesto da analizzare è quello locale, poi 

quello regionale/nazionale e bisogna 

comprendere il modo in cui l’intervento si 

inserirà all’interno del panorama regionale e 

nazionale, dal punto di vista economico, 

demografico, culturale, sociale e ambientale, 

istituzionale e politico per capire quale livello 

di coerenza c’è dell’intervento con le strategie 

di sviluppo sia a livello nazionale che 

internazionale. 
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Analisi del quadro settoriale e 

territoriale 
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A questo punto è utile esaminare le peculiarità 

della situazione territoriale e settoriale in cui 

il progetto si inserirà, per valutare i punti di 

forza, i punti di debolezza, le opportunità e le 

minacce delle azioni e della strategia del 

progetto 
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L'analisi SWOT (conosciuta anche come 

matrice SWOT) è uno strumento di 

pianificazione strategica usato per valutare i 

punti di forza (Strengths), i punti di debolezza 

(Weaknesses), le opportunità (Opportunities) e 

le minacce (Threats) di un progetto  
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Analisi dei beneficiari 
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Quando si parla di beneficiari solitamente ci 

si riferisce ai soggetti o gruppi direttamente 

interessati dall’intervento e destinatari dei 

benefici che il progetto apporterà ad una data 

situazione.  
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L’analisi dei bisogni dei beneficiari diretti o 

indiretti del progetto (gruppi target) viene 

realizzata collaborando con gli stessi al fine di 

sviluppare un tipo di approccio detto 

“partecipativo”.  



Carlos Costa 15 

Analisi dei problemi 
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Prendendo alcune informazioni rinvenute con 

lo studio di prefattibilità si passa 

all’illustrazione dei problemi affinché questi 

siano espressi in modo chiaro, così come il 

grado di profondità con cui sono percepiti dai 

soggetti coinvolti. 
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L’albero dei problemi è lo strumento più 

semplice per rappresentare i problemi che si 

vorrebbe fronteggiare in ordine gerarchico. 
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Diagramma dei problemi 

Diminuzione della produzione agricola

Irregolarità degli inputs Mal funzionamento reti irrigue

Diminuzione della produzione di riso

Penuria alimentare
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Per sviluppare il diagramma è necessario 

individuare il problema centrale da risolvere e 

analizzarlo per individuare le cause che sono 

alla base. Per ogni problema o effetto ci 

saranno una o più cause che hanno 

contribuito a creare tale problema. 
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Nell’esempio di diagramma il problema 

centrale da risolvere è la diminuzione della 

produzione agricola ed in particolare la 

diminuzione della produzione di riso 
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La base fondamentale di questo metodo di 

analisi è confrontare tutti i problemi del 

contesto interessato ponendo in relazione 

cause-effetti connessi tra di loro. 
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Analisi dei problemi 

Penuria alimentare 

Mal funzionamento reti 

irrigue 

Irregolarità inputs  

Distinguere tra: 
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Penuria alimentare 

Maggiore 

disponibilità 

alimentare 

Diminuzione della 

produzione agricola 

Miglioramento 

produzione agricola 

Diminuzione 

produzione di riso 

Miglioramento 

produzione di riso 

Trasformazione dei 

PROBLEMI in OBIETTIVI 
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Diagramma degli obiettivi 

(esempio) 

Miglioramento produzione agricola 

Irrigazione funzionante Rifornimento regolare di inputs

Miglioramento produzione di riso

Maggiore disponibilità alimentare
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La logica del progetto 
Obiettivo 

generale 

Obiettivo 

specifico 

Risultati 

attesi 

Attività 

Maggiore disponibilità alimentare 

Miglioramento produzione di riso 

1. Reti irrigue messe in funzione 

2. Regolarità dei rifornimenti inputs 

agricoli 

1.1 Organizzare i contadini del posto 

1.2 Manutenzione dei canali irrigui 

2.1 Organizzare l’acquisto di inputs 



La logica dell’intervento 

(in verticale) 
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L’obiettivo generale: 

il suo livello supera quello del singolo 

progetto. Altri progetti contribuiranno alla 

realizzazione di questo obiettivo (vantaggi 

generali); 
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IL QUADRO LOGICO 



L’obiettivo specifico: 

indica i vantaggi permanenti del gruppo a cui 

si rivolgono le attività; 
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IL QUADRO LOGICO 



I risultati attesi: 

sono i prodotti delle attività intraprese, o i 

servizi resi ai beneficiari, che concorrono 

alla realizzazione dell’obiettivo specifico; 
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IL QUADRO LOGICO 



Attività: 

sono i lavori che il progetto deve portare a 

termine per raggiungere i risultati. 
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IL QUADRO LOGICO 



La gerarchia degli elementi 

(in orizzontale) 
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La logica dell’intervento: 
è l’insieme della colonna portante 
dell’intervento (attività, risultati attesi, 
obiettivo specifico e obiettivo 
generale); 
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IL QUADRO LOGICO 



Gli indicatori oggettivamente verificabili 

(IOV): 

sono i parametri per misurare il grado di 

raggiungimento degli obiettivi e dei risultati; 
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IL QUADRO LOGICO 



Le fonti e i mezzi di verifica: 

sono gli strumenti di controllo degli 

indicatori; 
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IL QUADRO LOGICO 



Presupposti e rischi: 

sono tutti i fattori esterni, non controllabili 

dal progettista o dai gestori dell’intervento, 

ma che possono interferire positivamente o 

negativamente con i risultati del progetto. 
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IL QUADRO LOGICO 



SCHEMA QUADRO LOGICO 
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Formulazione degli indicatori 
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Che cos’è un indicatore? 
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È un parametro che serve a 

misurare il grado di raggiungimento 

degli obiettivi e dei risultati 
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Risultato: 

riparazione di un canale 
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Definire la qualità (natura dell’I.O.V.):  

ripristino del terreno irrigato 
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Definire i beneficiari: 

2.000 contadini 
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Definire quantità e tempi: 

2.000 ha in 18 mesi 
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Definire il luogo: 

nei distretti X, Y e Z 
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Indicatori oggettivamente verificabili: 

2.000 ha di terreno irrigato di 2.000 

contadini (1 ha/contadino) a disposizione 

entro 18 mesi nei distretti X, Y e Z 
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Indicatori oggettivamente verificabili 
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La valutazione degli interventi è uno degli 

aspetti caratterizzanti del ciclo di vita del 

progetto. 
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Per valutare è necessario avere indicatori dei 

progressi e dei risultati raggiunti, che non 

siano legati alle considerazioni soggettive del 

valutatore, ma diano misure il più possibile 

oggettive dei fenomeni analizzati: si parla per 

questo di indicatori oggettivamente 

verificabili, cioè tali che le misurazioni 

effettuate da persone diverse diano lo stesso 

risultato. 
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Perché un indicatore abbia utilità (e senso) 

occorre che la misura assunta dall’indicatore 

in un dato momento sia raffrontata con due 

valori: 

1. il valore assunto dall’indicatore al 

momento iniziale; 

2. il valore che si vuole raggiungere. 
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Nella matrice del Quadro Logico l’indicatore 

può essere espresso in modi diversi. 

L’importante è che tra la descrizione 

dell’obiettivo e la descrizione dell’indicatore, 

emerga chiaramente l’informazione (in 

valore assoluto o in valore percentuale) del 

progresso che si intende raggiungere. 
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ANALISI DEL CONTESTO  

Punti fondamentali 
 Indicazioni precise sull’ubicazione della 

zona d’intervento 

 Quadro generale del paese, in particolare 

sulla tematica del progetto 

 Quadro generale della zona d’intervento, in 

particolare sulla tematica del progetto 

 Approfondire le tematiche funzionali al 

progetto  
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ANALISI DEL CONTESTO  

Punti fondamentali 

A) Localizzazione e caratteristiche fisiche 

B) Profilo economico 

C) Infrastrutture Sociali 

D) Profilo Demografico 

E) Organizzazione Sociale 


